
Dossier a cura del gruppo di lavoro urbanistica di Carteinregola



Un aspetto  fondamentale come la dotazione di verde 
pubblico, nella Proposta di Delibera,  ma anche nei 
pareri del Dipartimento Ambiente nella Conferenza dei 
servizi, appare assai sottovalutato, soprattutto se si 
considera che  il verde pubblico che non è solo uno 
spazio dove gli abitanti possono passare del tempo 
libero, ma anche una compensazione ambientale per 
l’inquinamento atmosferico, l’impermeabilizzazione del 
suolo, la mitigazione delle temperature ecc.

Nel Piano Particolareggiato di Pietralata, per il quale 
non va dimenticato che il Comune ha operato 
l’esproprio dei terreni per fini di pubblica utilità, era 
previsto un ampio parco urbano, in un quadrante 
densamente popolato e assai povero di verde. 

Nello Studio di fattibilità della A.S. Roma il verde 
appare  assai ridimensionato, sia da un punto di vista 
quantitativo che qualitativo



«Un vero e proprio polmone verde per l'intera ci1à di 
Roma, in stre)a connessione al sistema del trasporto 

pubblico e a vocazione principalmente pedonale e 
ciclabile. 

Non solo uno stadio, ma un nuovo, sicuro e vibrante pezzo 
di ci)à, accessibile a tu8

i ci)adini e a tu8 i visitatori, tu8 i giorni dell'anno, 24h 
ore al giorno». 

RELAZIONE TECNICO ILLUSTRATIVA FAT-G-G-100-0-A3 22 2022

Nonostante il frequente richiamo al “verde”,
nella Relazione tecnico illustraDva del Piano di faEbilità 
del 3 oGobre 2022 e negli aggiornamenD del 22 novembre 
2022, di verde ce n’è ben poco, a parDre dalla mancanza 
di descrizioni deCagliate che consentano di comprendere 
il progeCo di sistemazione delle “2 grandi aree verdi: il 
Parco dello Stadio, un’area di 110.000 mq all’interno della 
quale sorgerà l’impianto sporBvo, e una zona più piccola 
di 42.000 mq, il Parco Centrale” .



“… in merito alla dotazione di verde 
pubblico urbano (V4) pari a 77.000 
mq di P.P. [Piano 
Particolareggiato], la proposta 
prevede una quota di riduzione di 
superficie del verde urbano pari a 
circa 29.000 m quadri, 54.000 m 
quadri restanti…”
Parere del Dipartimento urbanistica 

nella Conferenza dei servizi 
preliminare

QuanEtà e qualità del verde urbano nello Studio di faFbilità dello Stadio della Roma a Pietralata



Quantità e qualità del verde urbano nello Studio di fattibilità dello Stadio della Roma a Pietralata

La Relazione tecnica del proponente - che ritiene la 
riduzione del verde compatibile con gli standard 
prescritti dal DM 1444/68 – è di solo “circa 6.800 
mq “[8] (nel computo ottenuto dalla ridefinizione 
delle destinazioni delle aree, vengono compresi i 
6500 mq dell’area di mitigazione ambientale 
prospiciente l’Ospedale  Pertini), un calcolo assai 
difforme da quello del Dipartimento urbanistica, che 
segnala una riduzione di 29.000 m quadri [9] , ed è 
da segnalare anche il ridimensionamento della 
componente secondaria della rete ecologica per una 
quota di circa 20.000 m² a fronte di una superficie 
totale di circa 77.000 m² [10]Integr. relaz tecnica 25 11 22 pag 49 standard verde 03-01-FAT-G-G-500-00-
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Sulla riduzione della superficie prevista  
consideriamo quanto dichiarato nel 
parere del Dipartimento urbanistica, 
cioè una riduzione di più di un terzo.

Ma al di là dei calcoli quantitativi, deve 
essere  considerato cosa viene 
calcolato «verde», perché non tutto 
quello che nella mappa è colorato  «in 
verde» corrisponde a «verde».
E deve essere considerata anche la 
distribuzione del verde, un aspetto che 
dal punto di vista ecologico può fare la 
differenza.

Quantità e qualità del verde urbano nello Studio di fattibilità dello Stadio della Roma a Pietralata

03-01-FAT-G-G-500-00-A3 pag. 45



Torniamo alle “2 grandi aree verdi: il Parco dello 
Stadio, un’area di 110.000 mq all’interno della 
quale sorgerà l’impianto sportivo, e una zona più 
piccola di 42.000 mq, il Parco Centrale” .

Secondo la Relazione dello Studio di fattibilità  
«La creazione del Nuovo Stadio avrà forti 
esternalità positive anche sulla comunità locale 
andando ad agire su due principali leve: 
Sviluppo di aree verdi all’interno del Parco dello 
Stadio e nel Parco Centrale, volte a valorizzare 
la flora e la fauna del territorio, in piena 
sinergia con il Parco dell’Aniene, localizzato nei 
pressi del nuovo impianto; (…)[12]

QuanEtà e qualità del verde urbano nello Studio di faFbilità dello Stadio della Roma a Pietralata
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Per quanto riguarda il “Parco dello Stadio”, si tratta 
di superfici di risulta intorno all’impianto sportivo, a 
partire dall’Area di Massima sicurezza, che sarà 
delimitata da chiusure e non accessibile durante gli 
eventi calcistici, ma in realtà durante tutti gli eventi a 
pagamento che saranno, oltre ai vari tipi di gare 
sportive e competizioni internazionali, concerti e altre 
iniziative di intrattenimento di massa, in orari e giorni 
della settimana variabili e non solo serali e festivi.

Quantità e qualità del verde urbano nello Studio di fattibilità dello Stadio della Roma a Pietralata



Si legge nello Studio di faEbilità : «…Per quanto 
riguarda gli spazi esterni allo stadio, le norme 
prescrivono la delimitazione di una fascia 
circostante recintata (Area di massima 
sicurezza), in cui avviene il controllo ele)ronico 
degli accessi e ai cui margini sono posizionaB i 
tornelli di accesso e i punB di vidimazione dei 
biglie8. 
Tale area, da recintare secondo i criteri tecnici 
de)aB da apposite normaBve…garantendo una 
densità di affollamento inferiore  a 2 spe)atori 
per mq. (art.5 D.M. 18 marzo 1996)…dovrà 
restare libera da ostacoli e ingombri, ma potrà 
essere sistemata come spazio verde e liberamente 
usata come componente del parco urbano di uso 
pubblico, nei giorni in cui non si terranno evenL 
sporLvi.» (03-01-FAT-G-G-500-00-A3 pag.15)
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Secondo il parere del PAU nelle Indicazioni per 
il perfezionamento della proposta: “… l’”area 
di massima sicurezza” potrà essere esclusa 
dalla superficie fondiaria del Comparto Stadio 
e inclusa nel dimensionamento del Parco 
Sportivo, soltanto se venga garantita la 
fruibilità di detti spazi durante i giorni in cui 
non ci sono eventi”[13].
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Ma il punto è anche quale tipo di verde 
sarà compatibile con le norme per la 
sicurezza:
A noi sembra poco compatibile con 

un’area per cui le vigenti normative 
dettano precisi standard di sicurezza –
“l’area di massima sicurezza e di servizio 
annessa all’impianto è costituita da spazi 
scoperti delimitati in modo da risultare 
liberi da ostacoli al deflusso”[14] – la 
previsione di allestimenti con 
abbondante vegetazione, che rischiano 
di diventare in seguito semplici aiuole.

(03-01-FAT-G-G-500-00-A3 pag.15)
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Quantità e qualità del verde urbano nello Studio di fattibilità dello Stadio della Roma a Pietralata

Ma anche il “Parco centrale” ci 
sembra poco rispondente alle 
caratteristiche di un esteso 
parco verde, come sarebbe stato 
auspicabile per un quadrante 
molto denso e cementificato 
come quello del quartiere 
limitrofo.
Senza dimenticare che “…tale 
parco centrale è stato ideato 
come spazio pedonale di 
espansione dello stadio 
destinato all’intrattenimento 
all’attesa degli spettatori pre e 
post partita, attrezzato per la 
sosta, lo sport e il tempo libero 
degli abitanti del quartiere 
nonché degli addetti del vicino 
centro direzionale [16]”
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Oltretutto buona  parte dell’area del 
Parco centrale sarebbe occupata da 
un “polo sportivo” con “un parco 
giochi attrezzato di 180 mq, un centro 
sportivo all’aperto con 5 campi da 
tennis di 1565 mq, 5 campi da padel
di 1200 mq, 3 campetti da basket di 
1512 mq e campi da calcetto a 5 di 
2772, un nuovo anfiteatro all’aperto 
di 3500 mq in corrispondenza 
dell’accesso principale da nord e una 
nuova piazza per eventi all’aperto a 
sud di 2000 mq”[15].
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Quantità e qualità del verde urbano nello Studio di fattibilità dello Stadio della Roma a Pietralata

Nei rendering del Parco centrale presenD nella 
Relazione tecnico illustraDva dello Studio di 
faEbilità ci sono simulazioni delle aree verdi, del 
parco giochi per bambini e anche di aGrezzature 
sporDve aperte come uno skate park e campi 
pallacanestro. 

Ma non ci sono rendering  né descrizioni dei campi 
sporEvi per padel, tennis e calceCo né 
dell’anfiteatro, né del loro inserimento in un 
contesto “verde”.

E ci si chiede perché prevedere  nello stesso 
quadrante un nuovo anfiteatro all’aperto di 3500 
mq  e una nuova piazza per evenE all’aperto di 2000 
mq, entrambe  superfici soCraCe al verde e 
impermeabilizzate



Deve anche essere considerato che 
l’area sarà percorsa dalla viabilità 
interna - non solo per i mezzi di 
soccorso  - per gli accessi ai parcheggi, 
con un percorso carrabile centrale che 
sarà chiuso solo in occasione delle 
partite
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Fonte dei dati:
ACCESSI E PERCORSI DI 
EMERGENZA

TAVOLA
01-03-FAT-G-M-201-00-A2
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Un progeGo che quindi, al di là delle intenzioni dichiarate ci appare, dal 
punto di vista del verde, assai poco ecologico, dato che non si realizza 
nell’area quella conEnuità vegetazionale raccomandata dagli addeE ai 
lavori e anche dalle Linee guida del Ministero dell’Ambiente[12] per 
consenDre di equilibrare lo sviluppo edilizio con la presenza di spazi verdi, 
favorire lo sviluppo sostenibile e la conservazione della biodiversità, oltre a 
contrastare le conseguenze dei cambiamenE climaEci. 

A tal fine l’organizzazione spaziale delle nuove realizzazioni a verde 
deve “perseguire il massimo accorpamento delle aree”[12] evitando 
frammentazione e collocazioni residuali delle singole superfici», garantendo 
così un’adeguata funzionalità ecologica.

Le linee guida per gli spazi verdi urbani
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Le norme

Legge 10/ 2013 Norme per lo sviluppo degli spazi verdi urbani.  -

Art. 6  comma 1. Ai fini di cui alla presente legge, le regioni, le 

province e  i comuni, … promuovono l'incremento degli  spazi  

verdi  urbani,  di «cinture verdi» intorno alle conurbazioni per  

delimitare  gli  spazi urbani…con  par:colare riferimento: 

a) alle nuove edificazioni, tramite la riduzione dell'impa@o

edilizio e il rinverdimento dell'area ogge@o di nuova edificazione

(…)

c) alle coperture a verde… al fine di favorire, per quanto

possibile, la trasformazione dei lastrici solari in giardini pensili;

e) alla previsione e alla realizzazione di grandi aree verdi

pubbliche nell'ambito della pianificazione urbanisCca, con

parCcolare riferimento alle zone a maggior densità edilizia;

Legge regionale 7/2017 Disposizioni per la

rigenerazione urbana e per il recupero edilizio

Art. 1 (Finalità e ambito di applicazione)

Comma 1 lett. g) promuovere lo sviluppo del verde

urbano, l’adozione di superfici permeabili e coperture

a verde pensile, la realizzazione di interventi per la

regimentazione ed il recupero delle acque piovane.



Le Linee Guida dell’ISPRA e il Regolamento del Verde pubblico e privato e del Paesaggio urbano di Roma Capitale

Linee guida dell’ISPRA
…Le indicazioni fornite saranno 
differenziate in base all’uso originario dei 
suoli (ad es. agricolo, industriale) e 
desLnazione d’uso finale (ad es. parco 
urbano, area boscata, etc.), e allo scopo 
del proge)o di forestazione (lo)a ai 
cambiamenB climaBci, tutela della 
biodiversità, o altro). Infa8 nella 
proge1azione e realizzazione di nuove 
aree forestate è importante considerare 
non solo le condizioni di partenza, ma 
anche la funzione che la nuova area 
dovrà assolvere. 

Regolamento del Verde di Roma
ArDcolo 2. Principi e finalità
(…) g) favorire la forestazione urbana e 
periurbana nonché l’implementazione del 
patrimonio arboreo. 



PIANO D’AZIONE PER L’ENERGIA SOSTENIBILE E IL CLIMA DI ROMA CAPITALE 

Paesc
Il proge)o “METTIAMO RADICI - Verso un’ecologia urbana 
per Roma Capitale”, compreso in un più ampio piano di 
rigenerazione del Verde Urbano di Roma Capitale, in 
relazione alla Rete ecologica individuata dal PRG, 
cosBtuisce il primo importante input verso la costruzione di 
una vera e propria stru1ura ecologica urbana che 
ricosLtuisca dei corridoi ecologici (esistenL o da 
proge1are), partendo dalla riqualificazione e integrazione 
delle principali alberate, connesse tra loro dalle linee 
d’acqua della ci)à, piccole e grandi, e dalla vegetazione 
ripariale che le cara)erizza. 
(…) Raccoglie e potenzia il ruolo delle reL ecologiche nella 
tutela della biodiversità, implica il riconoscimento e la 
valorizzazione dei servizi ecosistemici; è componente 
fondamentale delle strategie di miBgazione e ada)amento 
al cambiamento climaBco. L’importanza delle infrastru)ure 
verdi per le ci)à e la pluralità delle funzioni, anche sociali, 
che esse supportano è esplicitamente riconosciuta. 



PROGETTI DI FLORESTAZIONE A PIETRALATA  (da due Giunte)

Gennaio 2023 Si tiene in Campidoglio, prima conferenza per il piano di adattamento climatico 
di Roma - Una conferenza per fare il punto sui cambiamenti climatici, approfondire le sfide aperte 
per la messa in sicurezza di infrastrutture e spazi della città, raccontare le azioni già in corso e il 
percorso della Capitale verso il piano di adattamento che fisserà priorità di intervento e risorse.

Progetto Pietralata (Municipio IV) 
Investimento richiesto: 451.938 euro 
Bosco urbano di 1369 alberi 
Dimensioni: 5,2 ettari di verde
Stima CO2 assorbita: 141 tonnellate 
in 10 anni – 424 tonnellate in 30 anni 

Nel marzo 2021 Roma Capitale ha partecipato al bando di gara del 
“Decreto Clima» indetto dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare (D.M. 9 ottobre 2020) per la forestazione delle Città
Metropolitane, con tre progetti per la realizzazione di boschi urbani 
nelle zone di Serpentara (Municipio III), Pietralata (Municipio IV) e Torre 
Spaccata (Municipio VI) Per la Sindaca Raggi si tratta di “Progetti di 
elevato spessore per migliorare la qualità̀ dell’aria e la salute dei cittadini”

h?ps://www.comune.roma.it/web/it/noGzia.page?contentId=NWS1003168



Nello Studio di prefaEbilità ambientale dello Stadio  si parla della 
Strategia del Proge)o di paesaggio, sinteBzzata nell’immagine riportata [a 
fianco], che comprende i seguenB aspe8: 

•PIETRALATA COME POLO ECOLOGICO 
• Ricostruire la conLnuità ecologica a1raverso il sito creando una 

“massa criLca”, una rete estesa di aree verdi conLnue. 
• GaranBre un bypass naturale della fauna a)raverso le principali 

infrastru)ure che circondano il sito. 
•PIETRALATA COME DESTINAZIONE VERDE URBANA SICURA E VIVACE 

• A8vare il sito a)raverso un ricco programma funzionale di 
parchi pubblici al servizio dei quarLeri circostanL. 

• GesBre l’accesso e i flussi pedonali durante gli evenB dello stadio 
in modo sicuro e semplice. 

•PIETRALATA COME INFRASTRUTTURA VERDE SOSTENIBILE DELLA CITTÀ
• Integrare le praLche NBs (nature based soluLons*) nel processo 

di proge)azione e costruzione del paesaggio. 
• Definire un cara)ere a)raente e sostenibile degli spazi verdi 

(gesBone dell’acqua, facilità di manutenzione, ecc.). 

(Studio prefaEbilità ambientale 22 10 2023 pag.119)
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PIETRALATA COME INFRASTRUTTURA VERDE SOSTENIBILE 
DELLA CITTÀ

• Integrare le praLche NBs (nature based soluLons*) nel 
processo di proge)azione e costruzione del paesaggio. 

*Le Nature based Solutions sono una serie di azioni 
ispirate, supportate o letteralmente copiate dalla 
natura. Si tratta di un concetto utilizzato dalla 
Commissione Europea per identificare strategie, azioni, 
interventi, basati sulla natura che forniscono servizi 
ambientali e vantaggi socio-economici capaci, qualora 
svolti in contesto urbano, di aumentare la resilienza delle 
città. Tetti e mura verdi, boschi urbani, sistemi di gestione 
alternative delle acque piovane, agricoltura urbana, ecc. 
Sono economicamente convenienti e 
contemporaneamente portano molti benefici di tipo 
ambientale, sociale ed economico, oltre ad aiutare ad 
aumentare la resilienza.(Relazione tecnica 22 10 22 pag. 96)

QuanEtà e qualità del verde urbano nello Studio di faFbilità dello Stadio della Roma a Pietralata

https://www.reteclima.it/pagamento-dei-servizi-ecosistemici-ed-ambientali-psea-degli-ecosistemi-italiani-una-proposta-di-csr-per-le-aziende/


(Relazione tecnica 22 10 22)

Nella Relazione tecnica del proponente si parla di «forestazione 
urbana» che troverebbe «ambito di applicazione» nel Parco dello 
Stadio e nel Parco centrale, come le Strisce di impollinazione 
e Filari alberaB, oltre alle Pavimentazioni drenanB e Sistemi di 
drenaggio urbano sostenibili  (solo Parco dello Stadio) e ai Te8 verdi 
(solo Parco Centrale).

Anche nel citato parere del PAU è richiamata la generica necessità di 
intervenE di “forestazione urbana” sia per il Parco dello Stadio sia 
per l’Area Verde di miDgazione [17], ma nei “pareri, prescrizioni e 
raccomandazioni degli enB, aziende e gestori pubblici servizi, 
pervenuB nell’ambito della conferenza dei servizi” allegaE alla 
Proposta di Deliberazione non abbiamo trovato nessun accenno alla 
«forestazione urbana» né alla sistemazione del verde urbano.
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Nonostante i numerosi rendering che  illustrano i 
vari ambienti dei due “parchi” – Parco dello Stadio 
e Parco centrale - e i ripetuti generici 
proponimenti [3], nella Relazione tecnico 
illustrativa le informazioni sulla distribuzione delle 
superfici effettivamente a verde sono assai scarse, 
anche rispetto alla quantità e alla tipologia delle 
alberature previste, a parte il rimando all’articolo 
del Piano Regolatore Generale “Servizi pubblici di 
livello urbano”[4] e ai relativi “parametri e 
grandezze urbanistico- ecologiche” dove si 
prescrive la “Piantumazione di almeno 20 alberi e 
40 arbusti per ettaro”, e ad alcuni specchietti con 
tipologie arboree
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Nell’elaborato Prefattibilità ambientale si prevede “la messa a 
dimora di alberature di nuovo impianto e particolarmente vocate 
per l’assorbimento degli inquinanti gassosi“[4 bis], nel Piano 
economico finanziario il tema “verde” è rinviato al capitolo FOCUS 
SOSTENIBILITÀ[5] , dove si parla di “inserimento di zone umide 
all’interno del Parco Centrale e anche di “piantumazione di alberi e 
arbusti” ma in questo caso solo in relazione al punto “Comfort 
acustico”, in quanto “in grado di schermare le emissioni acustiche 
provenienti dallo Stadio”, così come a proposito della “Creazione di 
una zona verde di distanziamento verso i complessi residenziali e 
ospedalieri esistenti”[6].
Nessuna indicazione specifica sui costi, dato che nel Piano 
economico finanziario, dove è peraltro precisato che “Tutti i valori 
riportati sono da intendersi come preliminari e soggetti a modifiche 
nella fase di Progetto Definitivo a seguito del consolidamento del 
Computo Metrico Estimativo”, la voce “aree verdi” è inserita 
insieme a tutte le “opere pubbliche (i.e. ponti di collegamento, 
aree verdi, playground e aree entertainment, pista ciclabile, 
modifica rete viaria)” che “comporteranno un costo complessivo 
pari a 16,7 € Mln”[7].
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LA FRAMMENTAZIONE DEL VERDE IMPLICA 

L’impossibilità di accedere ai fondi PNNR per progeE di forestazione nelle ciGà metropolitane. Si riporta il testo dell’avviso 
pubblico pubblicato dal MITE, ora MASE

Avviso pubblico per la presentazione di proposte di intervento di forestazione urbana, periurbana ed extraurbana nelle ci)à 
metropolitane da finanziare nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza Misura 2 - Componente 4 - InvesBmento 
3.1 “Tutela e valorizzazione del verde urbano ed extraurbano«
3.2 Superficie ogge)o di forestazione da parte delle Ci)à Metropolitane e numero di alberi per e)aro
…..
Superficie minima dell’area che ospita il singolo intervento: nel caso di proge8 urbani e periurbani i 30 e)ari possono essere 
determinaB da più aree da forestare di dimensioni non inferiori a 3 e1ari

Allo stato aGuale non risultano, all’interno dell’area di progeGo, superfici unitarie di tali dimensioni (vedi , prima conferenza 
per il piano di adaGamento climaDco di Roma – gennaio 2023)



SUL CONSUMO DI SUOLO
Il consumo di suolo si determina 
con la trasformazione di suolo 
naturale in suolo arDficiale.
Nella relazione tecnica si sosDene:

2.8.1 Verifica della dotazione
di Verde Pubblico Urbano
Grazie a tale manovra, si produce solo un 
modesto
ulteriore consumo di suolo e una lieve 
riduzione
di Standard di Verde Urbano. Infatti per il Centro
Direzionale all’interno dell’APU A+B, questa
riduzione verrebbe compensata per intero dalla
superficie del Verde urbano aggiunto. Invece, la
quota parte di riduzione di superficie del verde
Urbano extra APU .VU4. non compensata, pari
a circa 7.500 mq (52.000 mq – 44.500 mq)
può essere ritenuta accettabile, in quanto la
dotazione complessiva di Verde Urbano di 
P.P.
passerebbe da 237.700 mq. a 230.200 mq., e il
relativo standard da 17,4 mq/ab. a 17,05 mq. 
/ab,
che resta comunque largamente superiore ai 15
mq/ab prescritti dal DM 1444/68. La relazione al
P.P. vigente 2012 (pag.21) evidenzia infatti che il
Verde Urbano ha un’eccedenza di circa 14 ettari
in aggiunta ai circa 23 ha di Verde Urbano di Uso
pubblico.

I 230.000 mq di verde sono assicuraD da:
Parco dello Stadio: 140.000 mq +
Parco Centrale: 47.000 mq +

?

MA

Il Parco dello Stadio conDene una superficie fondiaria (quella che 
conDene il sedime dello stadio), pari a 52.000 mq, a cui vanno 
aggiunte le superfici (NON DETERMIANTE NELLA RELAZIONE) che 
andranno a cosDtuire l’area di massima sicurezza dove  non 
potranno essere messe a dimora alberature, ma arbusD e 
cespugli.
Il Parco Centrale conDene, secondo quanto riportato nella 
relazione tecnica IllustraDva (FAT-G-G-100-0-A3 - pagina 55) circa 
13.000 mq di superfici arDficiali desDnate ad impianD sporDvi, 
piazza e anfiteatro.
Inoltre, la relazione non fornisce indicazioni in merito alle 
superfici stradali che saranno realizzate all’interno dell’area, ed in 
parDcolare quelle desDnate ai mezzi di soccorso.

Con queste considerazioni appare evidente che l’assunto di 
«modesto ulteriore consumo di suolo»  rispeCo a quanto 
previsto nel P.P. è del tuCo arbitrario.



Il  parere del DiparEmento Ambiente  alla Conferenza dei servizi

Nel Parere del Dipartimento Tutela Ambientale 
di Roma Capitale, «si esprime  parere di 
massima favorevole» e «si rappresenta quanto 
segue al fine di contribuire ulteriormente alla 
migliore definizione delle opere nei successivi 
livelli di progettazione».
Di seguito è richiamato in più passaggi il 
Regolamento del Verde Pubblico e Privato e del 
Paesaggio urbano di Roma Capitale, si illustrano 
i criteri da rispettare per la progettazione del 
verde pubblico, in particolare rispetto ai 
parcheggi interrati e fuori terra, senza però dare 
alcuna valutazione delle proposte contenute 
nel Piano di fattibilità, né chiedere 
approfondimenti prima del rilascio del parere, 
ma soltanto prescrizioni che si rifanno in 
generale alla rispondenza del progetto alle 
norme vigenti in ambito di verde urbano.



Il  parere del DiparEmento Ambiente  alla Conferenza dei servizi

In un passaggio (pag.12) 
è esplicitamente 
dichiarato che 
“OBIETTIVO del presente 
PARERE è quello di 
elaborare riflessioni e 
formulare proposte
[maiuscolo e 
sottolineato 
nell’originale NDR] 
potenzialmente utili ad 
una visione più organica 
e a una lettura più 
integrata del tema del 
parcheggio”[18]. 
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Davvero poco, se si considera che i 
due “Parchi” rischiano di 
presentare aree frammentate, con 
molte superfici impermeabilizzate, 
e una scarsa definizione del 
numero delle alberature rispeGo 
alla Dpologia di prima e seconda 
grandezza. 

QuanEtà e qualità del verde urbano nello Studio di faFbilità dello Stadio della Roma a Pietralata



Inoltre, anche se più volte negli elaboraD del proponente viene ribadita la 
finalità pubblica del Parco centrale, non viene sufficientemente definita la 
desEnazione pubblica delle struCure sporEve previste: se da un lato si 
afferma che si traGa di struCure gratuite – intervenD per “UN NUOVO 
SPAZIO PUBBLICO PER LA CITTÀ DI ROMA[20] , è intuiDvo che tale 
possibilità sia riservata solo alle struGure come playground, percorsi ginnici 
e campi da basket, mentre i campi sporEvi che comportano cosD di 
manutenzione e gesDone saranno molto probabilmente a pagamento. 
E anche se i campi saranno affidaD dal Comune di Roma in base al 

Regolamento degli impianD sporDvi, che per garanDre “l’inclusione e 
l’inserimento sociale delle categorie svantaggiate” prevede di “applicare le 
esenzioni e le quote agevolate per gli utenB che l’Amministrazione 
Comunale indicherà”, le corrispondenE superfici di circa 5000 mq non 
saranno verdi e pubbliche per tuF i ciCadini, né la loro desDnazione 
decisa con processi partecipaD dagli abitanD del quarDere.

Un punto che, come quello della frammentazione del verde, dopo la 
pubblicazione del nostro Dossier  del 25 marzo è stato annunciato nel 
corso di Commissioni capitoline, sarà rivisto  e so1oposto a consultazione 
pubblica

Il Parco centrale è uno Spazio pubblico?
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Le prescrizioni per il verde devono essere inserite nella Proposta di Deliberazione

La Conferenza dei Servizi preliminare sullo Studio di FaEbilità si è 
conclusa “con esito posiLvo subordinatamente al verificarsi di tu1e le 
prescrizioni/condizioni necessarie per o)enere i successivi a8 di 
assenso sul proge)o”, indicate dagli “enB, aziende e gestori pubblici 
servizi” “espresse nelle determinazioni/pareri allegaB al verbale della 
Conferenza medesima”, e “parte integrante” della Proposta di 
delibera approvata dalla Giunta capitolina[4]. 
Condizioni “che il Proponente dovrà rispe1are nella stesura del 
proge1o definiLvo, insieme alle ulteriori condizioni che dovessero 
emergere come necessarie in sede di Conferenza di Servizi 
decisoria”[5].

Ma gli aspeF sopra illustraE in questa presentazione, che non sono 
staE citaE, né nei pareri, né nel Verbale di chiusura della Conferenza 
dei servizi, né nella Proposta di delibera, a nostro avviso molto 
difficilmente potranno essere introdoF o modificaE in seguito.
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Riteniamo quindi che nelle condizioni della Proposta di deliberazione che conferisce l’interesse pubblico 
al progetto dello Stadio dovrebbero essere inseriti i seguenti punti:

Il verde pubblico deve avere la stessa ampiezza prevista dal Piano particolareggiato, con una superficie 
compatta e continua – non ritagliata ai bordi dello Stadio o ricavata da una sommatoria di spazi 
frammentati – e con una qualità assicurata dalla messa a dimora di un congruo numero alberature di 
prima e seconda grandezza. Se, come rilevabile dal masterplan, è impossibile ricavare nel compendio 
un’unica e continua superficie equivalente al verde pubblico previsto in precedenza, dovrebbe essere 
quantomeno individuata un’altra area del quadrante interessato che possa permettere il raggiungimento 
della quota, con i costi e le sistemazioni a carico del proponente.

Deve essere esplicitato fin da ora se alcune delle strutture sportive previste dallo Studio di fattibilità del 
proponente per il Parco centrale pubblico saranno a pagamento e a quali condizioni, e in ogni caso le 
strutture – campi sportivi chiusi, anfiteatro e piazza per eventi all’aperto – devono essere inserite nel 
progetto solo dopo la consultazione della cittadinanza del quartiere e del Municipio, che potrebbe optare 
per una maggiore estensione del parco verde per passeggiate e picnic
Fermo restando il punto precedente, deve essere garantito il massimo uso pubblico e gratuito del parco 
centrale.



Una nota finale, che riguarda il rischio archeologico e lo schema di convenzione dell’ANAC

Nell’elaborato “Indagini preliminari” dello Studio di faFbilità del 3 
oGobre 2022, è scriGo che “l’eventualità di interferenze archeologiche 
tali da comprome1ere la fabbilità dell’opera è uno scenario poco 
probabile” e che, a parte «circa un se8mo dell’intera superficie 
desBnata al proge)o (area viola nella Carta del rischio)” nella “Carta 
archeologica del rischio” rappresentata per l’area dell’intervento, il 
rischio è valutato da “rischio archeologico minimo” a “rischio 
archeologico moderato”[ii].

La Soprintendenza Speciale Archeologia Belle ArE e Paesaggio di Roma 
nel suo parere del 20 dicembre 2022 segnala che «l’area occupata dalla 
sagoma dello Stadio “deve essere considerata a rischio archeologico 
medio-alto”, ricordando che in “…una zona come quella di Pietralata… 
gli scavi eseguiB a più riprese sembrano indicare la presenza di aree 
compromesse da lavorazioni o a8vità di epoca moderna accanto ad 
altre interessate da evidenze di natura archeologica (impianB rusBco-
residenziali, cave, tombe, canalizzazioni agricole, assi viari, cunicoli, 
pozzi)(…)[iii]
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Una nota finale, che riguarda il rischio archeologico e lo schema di convenzione dell’ANAC

Nota il PAU che nella bozza di schema di convenzione inviata dal proponente[xii] è 
stato modificato il testo ANAC “Partenariato pubblico-privato: una proposta per il 
rilancio – Guida alle pubbliche amministrazioni per la redazione di un contra)o di 
concessione per la proge)azione, costruzione e gesBone di opere pubbliche in 
partenariato pubblico privato”[xiii] “inserendosi importanL riserve in favore del 
Concessionario riguardo lo stato dei luoghi ed in parLcolare riguardo lo stato del 
so1osuolo e il rischio di ritrovamenL archeologici, bellici ecc.” Si riferisce in 
parDcolare il PAU all’arDcolo “Dichiarazioni, obblighi e a8vità del concessionario”
[xiv] e a quello “Forza maggiore”[xv], dove nel testo ANAC[xvi] sono state inserite 
dal proponente tra gli “evenL, imprevisL e imprevedibili al momento della 
so)oscrizione del Contra)o, idonei a rendere ogge8vamente impossibile, in tu)o o in 
parte, in via temporanea o definiBva, l’adempimento delle obbligazioni del 
Contra)o”, insieme a “guerre, …esplosioni nucleari…disastri …catastrofi naturali…” 
tali “da comportare l’impossibilità definiBva di realizzare l’Opera” “ritrovamenL di 
reperL storici, archeologici, monumentali o altri beni di rilevante cara)ere 
ambientale e/o paesisBco”, con la conseguenza che “Qualora l’Evento si verifichi in 
Fase di Costruzione, determinando l’impossibilità definiBva di realizzare l’Opera, la 
risoluzione comporta il pagamento in favore del Concessionario dei soli cosB 
effe8vamente sostenuB per le opere eseguite a regola d’arte”. 
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Una nota finale, che riguarda il rischio archeologico e lo schema di convenzione dell’ANAC

La risposta dell’A.S. Roma alle tre osservazioni, è sempre la stessa: “lo schema ANAC contiene 
suggerimenti redazionali che non vincolano le parti. La scrivente Società rimane aperta a ogni utile 
confronto con Codesta Spett.le Amministrazione, tuttavia, dal momento che potrebbe ritenersi che la bozza 
di convenzione includa cause di forza maggiore a titolo tassativo, si ritiene opportuno elencare 
espressamente le poche ulteriori fattispecie aggiunte che sono certamente eventi imprevisti ed 
imprevedibili”.

In base alle esposte considerazioni, chiediamo in prima battuta che, essendo l’infrastuttura sportiva 
proposta dalla A.S.Roma un’opera a cui l’Assemblea Capitolina conferisce l’interesse 
pubblico, e un’opera pubblica a tutti gli effetti – in quanto di proprietà di Roma Capitale, che la concede al 
concessionario per 90 anni –, Roma Capitale inserisca come condizione per l’approvazione della 
dichiarazione di pubblico interesse il recepimento integrale, nella stesura definitiva dello Schema di 
Convenzione, del documento congiunto pubblicato nel 2021 da M.E.F., Ragioneria Generale dello Stato ed 
ANAC denominato ”PARTENARIATO PUBBLICO-PRIVATO: AUTORITÀ NAZIONALE ANTICORRUZIONE UNA 
PROPOSTA PER IL RILANCIO Guida alle pubbliche amministrazioni per la redazione di un contratto di 
concessione per la progettazione, costruzione e gestione di opere pubbliche in partenariato pubblico 
privato”.
Riteniamo inoltre che debbano essere tempestivamente forniti da A.S. Roma gli adeguati riscontri alle 
osservazioni e alle richieste di integrazione avanzate dalla Soprintendenza e dalla Sovrintendenza, al fine di 
permettere agli enti di potersi “esprimere sulla fattibilità del progetto”





FONTI
Proposta di Deliberazione che si so3opone all’approvazione Dell’Assemblea Capitolina Dichiarazione di pubblico interesse – con condizioni, prescrizioni e 
raccomandazioni- della proposta pervenuta agli a8 del Dipar:mento Programmazione e A=uazione Urbanis:ca, prot. QI 162711/162731 del 3.10.2022, da 
parte dell’A.S. Roma S.p.A., ex art. 1 co. 304 della legge n. 147/2013 e art. 62 del DL 50/2017 conver:to con modificazioni dalla legge 96/2017 – a=ualmente 
disciplinata dal D.Lgs. 38/2021. scarica la delibera

Vedi anche Stadio della Roma a Pietralata: la Proposta di Delibera della Giunta per il pubblico interesse con le note con i riferimen: norma:vi a cura di 
Carteinregola h<ps://www.carteinregola.it/index.php/stadio-della-roma-a-pietralata-publicata-la-proposta-di-delibera-della-giunta-per-il-pubblico-interesse/

Gli elaboraF presentaF dal proponente A.S.Roma il 3 o<obre 2022 e, per successive integrazioni il 25 novembre e il 16 dicembre 2022, insieme ai pareri e 
agli aN dell’Amministrazione si trovano sulla pagina del DiparFmento urbanisFca di Roma Capitale Stadio della AS Roma a Pietralata Studio di faNbilità e 
successive integrazioni h<p://www.urbanisFca.comune.roma.it/prg/aggiornamenF/stadio-roma-pietralata.html (linkaF sul sito di Carteinregola nella 
sezione Stadio della Roma a Pietralata – elaboraF ed aNh<ps://www.carteinregola.it/index.php/stadio-della-roma-a-pietralata-materiali/

LEGGE 10/2013 h<ps://www.normaNva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2013;10

Linee guida per la ges:one del verde urbano e prime indicazioni per una pianificazione sostenibile” (25 maggio 2017) del Ministero dell’Ambiente 
h<ps://www.carteinregola.it/wp-content/uploads/2023/04/linee_guida_finale_25_maggio_17-MISE.pdf

Legge Regione Lazio Rigenerazione Urbana 7/2017 h<ps://www.consiglio.regione.lazio.it/consiglio-
regionale/?vw=leggiregionalide<aglio&id=9313&sv=vigente

Linee guida di forestazione urbana sostenibile per  Roma Capitale - a cura dell’ISPRA h<ps://www.carteinregola.it/wp-
content/uploads/2023/04/PIANO_DI_AZIONE_PER_LENERGIA_SOSTENIBILE_E_IL_CLIMA_DI_ROMA_CAPITALE.pdf

REGOLAMENTO DEL VERDE PUBBLICO E PRIVATO E DEL PAESAGGIO URBANO

PIANO D’AZIONE PER L’ENERGIA SOSTENIBILE E IL CLIMA
DI ROMA CAPITALE

Linee guida per la ges:one del verde urbano e prime indicazioni per una pianificazione sostenibile” (25 maggio 2017) del Ministero dell’Ambiente 

vai al sommario Stadio della Roma a Pietralata, il dossier con le osservazioni di Carteinregola

Vai a Stadio della Roma a Pietralata cronologia e materiali
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NOTE
[3] Studio di fattibilità Relazione tecnico illustrativa presentato da A.S. Roma il 3 10 22 pag. 58 scarica FAT-G-G-100-0-A3 Relazione Tecnico Illustrativa (f.to Pdf – Mb 
160)

secondo il parere del PAU scarica Parere Dipartimento Urbanistica 10 gennaio 2023 21-Determinazioni PAU (f.to Pdf – Mb 18,1) [l’assunto che l’impianto sportivo 
funzioni solo nei match-day delle partite di calcio] “sembra essere discordante nelle varie descrizioni rispetto all’integrazione nell’infrastruttura stadio di funzioni quali 
aree Hospitality e MICE, ricettive, benessere e intrattenimento e ad esempio un Museum che tra quelle commerciali, che si presume funzionino anche nelle restanti 
parti della giornata dei match -day e nei restanti giorni dell’anno“

[4] Scarica il Verbale conclusivo della Conferenza dei servizi preliminare Verbale conclusivo CdS 05- 00 (f.to Pdf – Mb 9,4)

5] La conferenza dei servizi decisoria, da svolgersi in sede regionale, avrà per oggetto il progetto definitivo (> vai alla pagina con la ricostruzione dell’iter che dovrà 
seguire il procedimento secondo le normative vigenti)

[6] Nel corso delle Commissioni congiunte Urbanistica Sport del 15 marzo 2023 su Proposta deliberazione Stadio Pietralata con ODG: audizione dei Comitati di 
Quartiere e Associazioni di cittadini sulla proposta di Deliberazione prot. n. RC/ 3591/2023 recante: ” Nuovo Stadio di calco in Roma, località Pietralata – studio di 
fattibilità. Dichiarazione di pubblico interesse (…) (> vai al sito con le commissioni in diretta)

[7] “la Conferenza di Servizi preliminare è finalizzata a indicare al richiedente, prima della presentazione… di un progetto definitivo, le condizioni per ottenere, … i 
necessari pareri, intese, concerti, nulla osta, autorizzazioni, concessioni o altri atti di assenso. Le amministrazioni coinvolte esprimono le proprie determinazioni sulla 
base della documentazione prodotta dall’interessato. […] Nelle procedure di realizzazione di opere pubbliche o di interesse pubblico, la conferenza di servizi si esprime 
sul progetto di fattibilità tecnica ed economica, al fine di indicare le condizioni per ottenere, sul progetto definitivo, le intese, i pareri, le concessioni, le autorizzazioni, 
le licenze, i nullaosta e gli assensi… richiesti dalla normativa vigente”. L’iter del progetto dello Stadio a Pietralata è cominciato “ai sensi dell’articolo 1, comma 304, 
della Legge 147/2013, [vigente fino al 31 dicembre 2022] e dell’articolo 62 del Decreto Legge n. 50/2017, convertito con modificazioni dalla Legge 96/2017, [anche 
questo vigente fino al 31 dicembre 2022]; dal primo gennaio 2023 si è invece passati al regime previsto dalla Nuova Legge Stadi D. Lgs. 38/2021 “che verrà applicata 
per le successive fasi della procedura autorizzativa dell’intervento in oggetto” con l’esplicito richiamo alla sostanziale continuità con le norme precedenti.
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[8] Integrazioni alla relazione tecnico illustraGva del 25 novembre 2022 FAT-G-G-500-00-A3 Integrazioni alla Relazione Tecnico IllustraGva (f.to Pdf – Mb 121) (pag. 46) 
03-01-FAT-G-G-500-00-A3.pdf 6.5 Manovra della variante proposta

(…) la contestuale ridesFnazione a “Verde Pubblico Urbano” (Parco Centrale) dell’area liberata dall’edificazione Direzionale, al centro del Comprensorio per una superficie di 
circa 38.000 mq. e di un’area di circa mq. 6.500 (oggi desFnata a Servizi locali) in via MonF TiburFni, da uFlizzare per obieVvi di miFgazione ambientale nei confronF 
dell’Ospedale PerFni, per una superficie totale di 44.500 mq.”

Verifica della dotazione di Verde Pubblico Urbano

Grazie a tale manovra, si produce solo un modesto ulteriore consumo di suolo e una lieve riduzione di Standard di Verde Urbano. Infak per il Centro Direzionale 
all’interno dell’APU A+B, questa riduzione verrebbe compensata per intero dalla superficie del Verde urbano aggiunto. Invece, la quota parte di riduzione di superficie del 
verde Urbano extra APU «VU4» non compensata, pari a circa 6.800 mq (52.000 mq – 45.200 mq) può essere ritenuta acce?abile, in quanto la dotazione complessiva di 
Verde Urbano di P.P. passerebbe da 237.700 mq. a 230.900 mq., e il relaGvo standard da 17,4 mq/ab. a 16,90 mq. /ab, che resta comunque largamente superiore ai 15 
mq/ab prescrik dal DM 1444/68. La relazione al P.P. vigente 2012 evidenzia infak che il Verde Urbano ha un’eccedenza di circa 14 e?ari in aggiunta ai circa 23 ha di Verde 
Urbano di Uso pubblico.

Si propone di desGnare la fascia lineare a Verde Urbano prospe?ante su Via dei MonG TiburGni a Parcheggio alberato per bici e moto, rilocalizzando altrove i tre piccoli 
insediamenG desGnaG ad akvità terziarie, previsG dal PP vigente. [RIFERIMENTI ELABORATI GRAFICI TAV. D7/D9]

[9] Parere DiparGmento UrbanisGca 10 gennaio 2023 pag. 20 21-Determinazioni PAU (f.to Pdf – Mb 18,1)

[10] Studio fakbilità Relazione tecnico illustraGva 3 o?obre 2022 3.5 CompaGbilita’ ambientale pag. 50

(…) “In riferimento allo Schema di Asse[o Generale “Anello Verde”, che definisce il sito come “Area da salvaguardare ai fini della conFnuità della rete ambientale mediante 
funzionalizzazione ambientalmente compaFbile”, al fine di garanFre la compaFbilità del proge[o con tali prescrizioni e indirizzi, nel contesto della Variante che prevederà il 
ridimensionamento della “componente secondaria” della rete ecologica,e nella definizione del proge[o dell’impianto sporFvo e delle relaFve aree “scoperte” si dovrà tener 
conto delle specificità e qualità del sito garantendo, anche se in misura rido[a, la conFnuità della rete ecologica (nella proge[azione degli a[acchi a terra, nella scelta dei 
materiali, nelle sistemazioni verdi, ecc…). Si specifica che il ridimensionamento della componente secondaria per una quota di circa 20.000 m² a fronte di una superficie
totale di circa 77.000 m² appare possibile alla luce delle analisi di deAaglio relaCve agli aspeE vegetazionali (si veda al paragrafo precedente) che non hanno 
evidenziato preesistenze di pregio, ed una compagine vegetale prevalentemente arbusFva sparsa e frammentata di evoluzione spontanea “disturbata” dalle ripetute 
successive fasi a[uaFve di insediamenF e infrastru[ure. Si ricorda che il progeAo non interessa ambiC di pregio paesaggisCco oggeAo di vincolo specifico individuaC dal 
PTPR, ad eccezione di un lacerto di “Paesaggio agrario di conCnuità” per quanto allo stato a[uale tale cara[ere appaia compromesso, l’individuazione di tale 
“paesaggio” richiede per l’uFlizzazione proposta una procedura di valutazione di compaFbilità ambientale in sede di esame di variante urbanisFca e la previsione di 
misure e opere di miglioramento della qualità paesaggisFca del contesto rurale. Rispe[o a un quadro effeVvo della situazione a[uale, sulla base di quanto descri[o, il 
proge[o dovrà prevedere, in sede di proge[azione definiFva, adeguata sistemazione del verde esistente nuovi impianF arboreo- vegetazionali tali da cosFtuire un sensibile 
miglioramento dell’asse[o vegetazionale esistente nell’area, ed un corre[o inserimento paesaggisFco (…)”.
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[12] Piano economico integrazioni 25 novembre 2022 elaborato 03-00-piano-economico Pag. 21 scarica FAT-G-G-104-1-A4- Piano Economico Finanziario (f.to Pdf – Mb 2)

[12 BIS] E’ infak prioritario, come anche raccomandato nelle “Linee guida per la gesFone del verde urbano e prime indicazioni per una pianificazione sostenibile” (25 
maggio 2017) del Ministero dell’Ambiente, che l’organizzazione spaziale delle nuove realizzazioni a verde debba perseguire il massimo accorpamento delle aree evitando 
frammentazione e collocazioni residuali delle singole superfici, garantendo così un’adeguata funzionalità ecologica. ( Capitolo 3.1 – CRITERI PER LA REALIZZAZIONE DELLE 
AREE VERDI h?ps://www.mase.gov.it/sites/default/files/archivio/allegaG/comitato%20verde%20pubblico/linee_guida_finale_25_maggio_17.pdf

[13] Determinazioni Pau pag. 9 – Proposta di delibera 7. 2 Indicazioni per il perfezionamento della proposta punto d) d.Superficie fondiaria idonea definizione delle 
aree di servizio del nuovo Stadio

[14] Pag. 15 Relazione Tecnico Economica Studio di fakbilità 5.3.5 Ubicazione (pag. 155) (…) L’impianto disporrà di un’area di massima sicurezza e di servizio annessa 
all’impianto cosNtuita da spazi scoperN delimitaN in modo da risultare liberi da ostacoli al deflusso. Tali spazi risultano in piano o con pendenza non superiore al 12% in 
corrispondenza delle uscite dall’impianto e di superficie tale da poter garanGre una densità di affollamento di 2 persone a metro quadrato integrata dagli spazi necessari a 
definire l’area di massima sicurezza così come poi schemaGcamente riportata nei successivi schemi presenG nella presente relazione.

[15] stadio roma Relazione illustraGva pag. 55 3 10 22 01-03-FAT-G-G-100-00-A3

[16] PAU (pag. 9) Il fulcro verde del nuovo modello di asse?o proposto è rappresentato dal parco centrale comprensivo di playground e aree entertainment a disposizione 
della comunità di circa 4,7 ha di forma quasi re?angolare. Nello studio di fakbilità tale area è stata prevista impropriamente dal punto di vista urbanisGco come parco 
pubblico urbano e territoriale infak ai fini della prevista variante urbanisGca e delle verifiche della sostenibilità degli intervenG proposG considerato che tale parco centrale 
è stato ideato come spazio pedonale di espansione dello stadio desGnato all’intra?enimento all’a?esa degli spe?atori pre e post parGta, a?rezzato per la sosta, lo sport e il 
tempo libero degli abitanG del quarGere nonché degli addek del vicino centro direzionale, la configurazione più propria di quest’area pubblica è quella di un’area desGnata 
a verde di interesse locale (… )

[17] Parere PAU 7. 2 Indicazioni per il perfezionamento della proposta pag. 29 (…)

e. Parco dello stadio (PS)

1) Nel proge[o definiFvo del Parco dello Stadio si dovrà conservare il più possibile l’a[uale andamento alFmetrico e morfologico naturale del terreno interessato, si 
dovranno prevedere possibili intervenC di “forestazione urbana” per miFgare gli impaV in parFcolare verso i vicini centri abitaF verso via dei MonF TiburFni (…)

g. Area Verde di miCgazione verso Ospedale S. PerCni

(1) L’Area Verde di miFgazione potrebbe essere interessata da intervenF di “forestazione urbana” con esa[a configurazione della Fpologia di standard urbanisFco a cui 
ricondurre tale area pubblica anche ai fini della prevista Variante urbanisFca e delle opportune verifiche di sostenibilità degli intervenF proposF

[18] Scarica Parere del DiparGmento Ambiente di Roma Capitale del 10 gennaio 2023 22-Dip. Ambiente (f.to Pdf – Mb 8,10)

[20] Vedi studio fakbilità relazione tecnico economica 3 10 22 01-03-FAT-G-G-100-00-A3 pag. 78 grafica desGnazioni parco dello stadio 4.4.3 Programma funzionale pag.7
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NOTE RISCHIO ARCHEOLOGICO
[ii] ” Studio fakbilità – Prefakbilità ambientale 3 o?obre 202201-03-FAT-G-G-103-00-A3.pdf Elaborazione delle carte del potenziale archeologico e del rischio archeologico 
– grafica pag. 171)

[iii] (…) Proprio in virtù delle presenze a[estate, data anche la parzialità delle indagini, l’area posta a sud dei resF di cui al punto 1 non può essere considerata a rischio 
archeologico “minimo”, “basso” o “moderato” come indicato nella “Elaborazione delle carte del potenziale archeologico e del rischio archeologico a p. 171 (vd. anche pp. 102-
103 del documento denominato PrefaVbilità ambientale, FAT-G-G-102-0-A4, pp. 103-104 del file pdf) – a tal proposito si segnala che, a livello terminologico, il rischio 
archeologico si classifica esclusivamente in “nullo”, “basso”, “medio” e “alto” – ma deve essere considerata a rischio archeologico medio-alto. Colpisce in parFcolare –
sopra[u[o per le aree interessate dall’ingombro dell’edificio – quanto dichiarato dal reda[ore della sezione archeologica nella relazione conclusiva a p. 17 (FAT-G-G-103-0-
A3): «Le aree evidenziate in rosa e definite a “rischio archeologico basso” sono quei comparF inaccessibili, in quanto proprietà privata, e sui quali non c’è memoria di indagini 
archeologiche pregresse. Le possibilità conosciFve estremamente basse di queste zone si contemperano interpolando i daF delle aree limitrofe, o meglio ancora, circostanF; 
estendendo così le risultanze dei comparF meglio conosciuF a quelli vicini, e con cara[erisFche apparentemente simili, su cui è impossibile procedere con verifiche di sorta. Si 
tra[a di un metodo analogico le cui conclusioni sono probabili ma non certe». Tali considerazioni, oltre che non condivisibili in mancanza dell’accesso alle aree e 
sopraAuAo di precedenC indagini, mal si aAagliano ad una zona come quella di Pietralata, dove gli scavi eseguiC a più riprese sembrano indicare la presenza di aree 
compromesse da lavorazioni o aEvità di epoca moderna accanto ad altre interessate da evidenze di natura archeologica (impianC rusCco-residenziali, cave, tombe, 
canalizzazioni agricole, assi viari, cunicoli, pozzi). Il recente rinvenimento (Marzo 2022) di una testa marmorea, fortemente consunta ma senz’altro anFca, nel terreno di 
riporto del comparto C10 della stazione TiburFna su via dei MonF di Pietralata, dirimpe[o all’area occupata dallo stadio, sembra far pensare ad uno scivolamento del pezzo 
dal vicino plateau ed è forse da me[ere in relazione alla villa scavata dalla Sovrintendenza Capitolina (vd. punto 1), che poteva prevedere altri padiglioni o comunque una 
maggiore estensione rispe[o a quella nota”. 05-09-MIC-archeologico SOPRINTENDENZA SPECIALE ARCHEOLOGIA BELLE ARTI E PAESAGGIO DI ROMA 20 12 202

“Per quanto concerne la propaggine più orientale degli intervenF previsF dal proge[o, ricadenF a nord della rotatoria ubicata alla confluenza tra via C. AmoreV e via delle 
Cave di Pietralata, desFnata alla realizzazione di un parcheggio interrato, si rappresenta che l’area in quesFone – Fg. 602, in parFcolare part.lla 1140 e limitrofe – è molto 
vicina alla cd. villa romana di via dei DuranFni, già nota e so[oposta a tutela archeologica dire[a (Fg. 602, part.lle 1337 e 121parte) con D.S.R. del 10/11/2016 (a tal 
proposito si veda: F. RINALDI ET AL., Roma, Municipio IV, Pietralata. La cd. Villa rusFca di via dei DuranFni, in Amoenitas, V, pp. 153-168), ogge[o anche di importanF scoperte 
(2021-2022), occorse durante i recenF accertamenF archeologici a sud di via C. AmoreV nell’ambito di un proge[o di a[uazione urbanisFca da parte di Roma Capitale (a tal 
proposito si veda anche: F. SANTI, Gaio Fufidio AsiaFco, legatus AugusF pro praetore Provinciae Moesiae: un nuovo senatore di età giulio-claudia. Su un trapezoforo iscri[o 
dal suburbio orientale di Roma, in Archeologia Classica LXXIII, 2022, pp. 295-327). Il complesso rusFco- residenziale doveva molto probabilmente estendersi verso nord, come 
dichiarato espressamente nella relazione tecnico-scienFfica facente parte del decreto di vincolo sopra menzionato: «Specificamente questa seconda parte [il quarFere 
se[entrionale] si sviluppa ben oltre i limiF imposF dal proge[o [piano di nuova viabilità lavori SDO], andando a interessare verso nord l’alto morfologico naturale di un terreno 
di proprietà privata». Parere 05-09-MIC-archeologico SOPRINTENDENZA SPECIALE ARCHEOLOGIA BELLE ARTI E PAESAGGIO DI ROMA 20 12 2022
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[xii] ASR NEW STADIUM_SDF_SCHEMA DI CONVENZIONE (f.to Pdf – Kb 592) 30 ottobre 2022 NOTA: IL DOCUMENTO E’ UNA BOZZA

[xiii] Da NOTA DI RISPOSTA ALLE INTEGRAZIONI RICHIESTE Risposta alle integrazioni 25-11-2022
In data 3 ottobre 2022 la scrivente Società [AS Roma] … ha depositato il Progetto di Fattibilità Tecnica ed Economica relativo alla realizzazione del nuovo stadio della A.S. Roma 
S.p.A. in località Pietralata, composto da uno studio di fattibilità… e da uno schema di convenzione redatto sulla base del documento congiunto pubblicato nel 2021 da M.E.F., 
Ragioneria Generale dello Stato ed ANAC denominato ”PARTENARIATO PUBBLICO-PRIVATO: AUTORITÀ NAZIONALE ANTICORRUZIONE UNA PROPOSTA PER IL RILANCIO Guida alle 
pubbliche amministrazioni per la redazione di un contratto di concessione per la progettazione, costruzione e gestione di opere pubbliche in partenariato pubblico privato”
https://www.anticorruzione.it/portal/rest/jcr/repository/collaboration/Digital%20Assets/anacdocs/Attivita/Atti/Delibere/2020/Guida.Contratto.PPP.2021.pdf

[xiv] ASR NEW STADIUM_SDF_SCHEMA DI CONVENZIONE Bozza Schema di convenzione 30 ottobre 2022 – in rosso aggiunta

art. 10 DICHIARAZIONI, OBBLIGHI E ATTIVITÀ DEL CONCESSIONARIO p. 10.2

10.1. Fermi restando gli obblighi previsti dalla normativa vigente, il Concessionario si impegna, sotto la propria piena ed esclusiva responsabilità, ad effettuare tutte le attività 
inerenti la progettazione, la realizzazione e la gestione dell’Opera.

10.2. Il Concessionario dichiara e garantisce di:

(a) [aver posto in essere le attività finalizzate ad acquisire la conoscenza dello stato di fatto e di diritto dei luoghi interessati dalla Concessione, senza tuttavia poter effettuare 
carotaggi o altre analisi ai fini della verifica dello stato del sottosuolo e della presenza di potenziali ritrovamenti di reperti storici, archeologici, monumentali o altri beni di 
rilevante carattere ambientale e/o paesistico ovvero di rifiuti o sostanze pericolose o ordigni esplosivi residuati bellici. Il Concessionario non può pertanto eccepire durante la 
Progettazione, l’Esecuzione dei Lavori e la Gestione dell’Opera, la mancata conoscenza dello stato dei luoghi e/o dei relativi elementi, in quanto noti o conoscibili alla data di 
sottoscrizione del presente Contratto in ragione delle predette attività, né conseguentemente avanzare eventuali pretese risarcitorie dovute a carenze conoscitive dei luoghi, 
salvo in relazione agli elementi non verificati come sopra indicato];

[xv] Rileva il PAU (punto 14): All’art 13 (Forza Maggiore) rispetto allo schema ANAC risulta omessa la voce c) onde di pressione causate da aeroplani che viaggiano a velocità 
supersonica;
e risultano invece introdotte tre nuove voci in favore di “AS ROMA”, e precisamente:

(f) fenomeni di inquinamento relativi all’area interessata dall’Opera;
(g) ritrovamenti di reperti storici, archeologici, monumentali o altri beni di rilevante carattere ambientale e/o paesistico o ordigni esplosivi residuati bellici; blocchi negli 
approvvigionamenti o embarghi, anche di natura finanziaria.
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[xvi]PARTENARIATO PUBBLICO-PRIVATO: AUTORITÀ NAZIONALE ANTICORRUZIONE UNA PROPOSTA PER IL RILANCIO Guida alle pubbliche amministrazioni per la redazione di un 
contra[o di concessione per la proge[azione, costruzione e gesFone di opere pubbliche in partenariato pubblico privato”
h?ps://www.anGcorruzione.it/portal/rest/jcr/repository/collaboraGon/Digital%20Assets/anacdocs/Akvita/Ak/Delibere/2020/Guida.Contra?o.PPP.2021.pdf

14. FORZA MAGGIORE

1. Sono cause di Forza Maggiore i seguenG evenG, imprevisG e imprevedibili al momento della so?oscrizione del Contra?o, idonei a rendere oggekvamente impossibile, in tu?o o 
in parte, in via temporanea o definiGva, l’adempimento delle obbligazioni del Contra?o:

a) guerre, guerre civili, conflik armaG, a?entaG terrorisGci, sommosse, sabotaggi, ak vandalici, manifestazioni collekve di protesta fa?a eccezione per quelli che riguardano il 
Concedente, il Concessionario e/o terzi affidatari di lavori o Servizi ogge?o del Contra?o; b) esplosioni nucleari, contaminazioni chimiche, biologiche e/o radioakve; c) onde di 
pressione causate da aeroplani che viaggiano a velocità supersonica; d) incidenG aerei; e) epidemie e contagi; f) evenG calamitosi di origine naturale di parGcolare gravità ed 
eccezionalità, riconosciuG come disastri o catastrofi dall’autorità competente.

2. Al verificarsi di uno degli EvenG di cui al comma 1, la Parte che non può adempiere ai propri obblighi contra?uali, in quanto la prestazione è divenuta impossibile, anche solo 
temporaneamente, ne dà immediata comunicazione all’altra Parte, descrivendo le cause che hanno determinato l’evento, gli effek prodok, la prevedibile durata, l’elenco degli 
obblighi contra?uali ai quali non è possibile adempiere e i rimedi che intende ado?are. Fermo restando l’obbligo delle ParG di akvarsi per consenGre l’immediata ripresa dei lavori 
e/o dei Servizi, gli EvenG di cui al comma 1 non configurano cause di imputabilità dell’inadempimento contra?uale.

3. Qualora l’Evento di Forza Maggiore sia tale da comportare l’impossibilità temporanea di adempiere alle prestazioni del Contra?o, si applicano gli arGcoli 20 e 27. Nel caso in cui 
l’evento comporG l’Alterazione dell’Equilibrio Economico Finanziario, le ParG possono avviare la procedura di cui all’arGcolo 32.

[in alternaGva, nel caso in cui sia akva una specifica polizza assicuraGva per i rischi derivanG da evenG di Forza Maggiore i primi due periodi del comma 3 sono sosGtuiG dal 
seguente periodo:

3. Qualora l’Evento di Forza Maggiore sia tale da comportare l’impossibilità temporanea di adempiere alle prestazioni del Contra?o, si applicano gli arGcoli 20 e 27 e si akva la 
polizza di cui all’arGcolo 34].

Qualora l’impossibilità temporanea si protragga per oltre [inserire un numero di giorni, comunque non inferiore a 180, che deve essere stre?amente correlato alla durata del 
contra?o di concessione] giorni consecuGvi, ciascuna Parte può invocare la risoluzione del Contra?o ai sensi dell’arGcolo 1463 del codice civile, con le conseguenze di cui al 
comma 4.

4. Qualora l’evento di Forza Maggiore sia tale da comportare l’impossibilità definiGva di realizzare l’Opera ovvero di fruire della medesima, ciascuna Parte può invocare la 
risoluzione del Contra?o ai sensi dell’arGcolo 1463 del codice civile. Qualora l’Evento si verifichi in Fase di Costruzione, determinando l’impossibilità definiGva di realizzare l’Opera, 
la risoluzione comporta il pagamento in favore del Concessionario dei soli cosG effekvamente sostenuG per le opere eseguite a regola d’arte, al ne?o delle somme per le polizze 
di cui all’arGcolo 34 e del Contributo già versato dal Concedente. Qualora l’Evento si verifichi in Fase di GesGone, determinando l’impossibilità definiGva di fruire dell’Opera, la 
risoluzione comporta il pagamento in favore del Concessionario del costo delle opere realizzate a regola d’arte, al ne?o degli ammortamenG, delle somme per le polizze di cui 
all’arGcolo 34 e del Contributo già versato. Non sono, in ogni caso, dovuG i cosG derivanG dallo scioglimento anGcipato dei contrak di copertura del rischio di flu?uazione del 
tasso di interesse e ogni altro onere accessorio.

https://www.carteinregola.it/index.php/dossier/stadio-della-roma-nota-sulle-indagini-archeologiche-le-osservazioni-di-carteinregola-4/
https://www.anticorruzione.it/portal/rest/jcr/repository/collaboration/Digital%20Assets/anacdocs/Attivita/Atti/Delibere/2020/Guida.Contratto.PPP.2021.pdf

